Esiti della Riunione del

GdL Educazione allo sviluppo sostenibile - CEA21 

Firenze , 31.03.06
In riferimento all’ordine del giorno:

Il ruolo specifico dell'Associazione A21Italy nell'educazione alla sostenibilità 

· Il  ruolo del Coordinamento viene percepito come strategico nel diffondere la cultura della sostenibilità in Italia attraverso l’innalzamento della consapevolezza delle Pubbliche Amministrazioni aderenti, e delle comunità che rappresentano. Sotto questo aspetto è peculiare ed insostituibile il ruolo che potrà giocare il coordinamento stesso quale espressione delle comunità locali per far transitare ed evolvere a tutti i livelli il concetto di educazione ambientale verso quello di educazione allo sviluppo sostenibile. È anche per questo che è stata proposta una nuova denominazione del gruppo di lavoro stesso più adeguata ad i nuovi compiti che si pensa debbano essere sviluppati in futuro

· In questo contesto l’azione dei CEA21 nei confronti delle amministrazioni che attuano Agende21 locali come altri strumenti volontari per lo SVS, in particolare la Certificazione Ambientale, viene ritenuto basilare;

· viene sollecitata una maggiore assunzione di impegno all’interno del direttivo riguardo alla tematica, sul modello del Comitè 21 Francese che pone da questo anno l’educazione allo sviluppo sostenibile al primo punto della sua azione strategica. In particolare si suggerisce soprattutto l’attivazione di iniziative concrete (come quelle sulla formazione – vedi sotto - e l’integrazione del tema Educazione alla sostenibilità nel prossimo “Monitoraggio A21 locali in Italia”)

Il raccordo con le altre reti dell'educazione alla sostenibilità

· Il Coordinamento ha inserito due suoi rappresentanti (Paolo Camerieri, Paolo Tamburini) all’interno del Comitato Scientifico per il DESS (UNESCO) che hanno prodotto un documento (che si allega) sul quale avviare un confronto a distanza;

· la presenza di due membri del GdL CEA21 nel Comitato Scientifico per il DESS garantirà l’inserimento del tema CEA21 a quel tavolo nazionale

· la rete nazionale INFEA delle Regioni, resta il primo referente col quale confrontarsi ed interagire sinergicamente, auspicando al contempo un rilancio della rete stessa con un rinnovato ruolo legante del Ministero dell’Ambiente. 

Comunicazione ambientale: l'applicazione del Decreto 195/2005 e la convenzione di Aarhus 

· L’applicazione della Convenzione di Aarhus viene vista come un ambito strategico per la realizzazione degli obiettivi CEA21, anche come forma di confronto e coinvolgimento delle P.A.;

· viene proposto di avviare un confronto interno al GdL al fine di monitorare l’attuazione del decreto 195/2005 che norma l’applicazione della Convenzione, ed eventualmente attivare una azione specifica tramite il Coordinamento.

Formazione per l'educazione alla sostenibilità

· la Formazione, dei tecnici della P.A. e degli Amministratori (ma più in generale, dei politici) viene vista come una azione necessaria e strategica per il successo delle Agende 21, non più rinviabile, per la quale il gruppo di lavoro può seriamente lavorare in modo estremamente qualificato;

· la formazione degli operatori dei CEA in un quadro condiviso anche a livello nazionale, viene inoltre considerata basilare al fine di pervenire anche al riconoscimento di una figura professionale tanto peculiare e generalmente molto qualificata in tutto il territorio italiano,

· viene evidenziata l’importanza di realizzare una formazione coerente con le metodologie più efficaci adottate negli ambiti dell’educazione ambientale e dei percorsi partecipati;

· un progetto formativo di livello nazionale, che si cali sulle realtà locali, viene anche visto come occasione di ampliamento e approfondimento del lavoro di confronto, scambio e ricerca operativa in ambito CEA21.

Altre proposte emerse:

· È stato evidenziato un problema di linguaggio, per cui non tutti i soggetti potenzialmente coinvolgibili si riconoscono nell’acronimo “CEA”; ancor di più il titolo CEA21 può risultare poco significativo per amministratori e tecnici della P.A.; si propone di studiare un sottotitolo semplice ed esplicativo;

· E’ stato tuttavia evidenziato che le diversità lessicali non toccano le modalità di fondo e la filosofia in base alla quale si fa educazione ambientale in Italia in quanto generalmente riconducibile alla Carta di Fiuggi ed al metodo della ricerca-azione.

· Il termine CEA se inteso come Centro di educazione ambientale in modo generico, conserva ancora la sua pregnanza come il termine laboratorio, entrambi riferibili ad una letteratura piuttosto puntuale e presente negli attuali SIQ in vigore.

· al fini di aumentare l’appeal e l’intelleggibilità della tematica nei confronti delle P.A. viene proposto di ampliare l’oggetto di lavoro del GdL CEA21 al concetto di governance
· è stata avanzata la proposta di intersecare il lavoro del GdL con il Gruppo attivato dal CRIDEA (Regione Umbria) che si occupa della “Fisionomia Amministrativa dei CEA” ovvero di definire una corretta definizione e valorizzazione della figura professionale dell'Operatore di EA; il lavoro del CRIDEA è raggiungibile alla pagina http://www.cridea.it/index.php?id=210;

· in occasione del prossimo appuntamento di Civitas (la mostra convegno della solidarietà, dell’economia sociale e civile – Padova, 5-7 Maggio 2006) viene organizzato dal Coordinamento A21L, tramite il GdL CEA21 ed a cura di Informabiente del Comune di Padova, un Convegno su “Costruzione di nuovi stili di vita attraverso il processo educativo" (pomeriggio del 5); viene proposto un incontro in presenza del GdL CEA21 al mattino;

· il Comune di San Benedetto del Tronto propone un confronto sulle proprie esperienze di progettazione partecipata, anche tramite il coinvolgimento delle scuole di altri Comuni nei propri laboratori attivi; 

· ARPAT Sistema Toscano di EA ha realizzato un questionario di indagine sulle relazioni tra Agende 21 locali ed Educazione Ambientale; il referente si impegna a metterlo in rete;

· il referente dei CEA della Provincia di Roma si impegna a mettere in rete il documento scaturito dal convegno delle associazioni ambientaliste di aprile 2005.

Prosecuzione/appuntamenti/impegni

· Operare confronto sul documento DESS/UNESCO del Coordinamento A21L (ref.: Paolo Camerieri, CRIDEA) 

· Operare confronto sul decreto di attuazione della convenzione di Aarhus per arrivare a formulare una iniziativa specifica (ref.: Daniela Luise, Informambiente Padova)

· Portare i risultati della riunione all’attenzione del prossimo direttivo, con le relative proposte operative come verranno formulate su Formazione, Indagine A21L, Convenzione di Aarhus, ecc (ref.: Paolo Camerieri, CRIDEA) 

· Mettere in rete i documenti e le iniziative di generale interesse emersi dall’incontro; realizzare uno spazio dedicato sul sito A21Italy ove far confluire tutte le informazioni (ref.: Fabio Giacomazzi, LABTER La Spezia)

· Organizzare un incontro in presenza in occasione del Convegno a Civitas (ref.: Daniela Luise, Informambiente Padova)

